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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  10 aprile 2024 .

      Assegnazione del numero dei seggi alle circoscrizioni per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data odierna con il quale i comizi per l’elezione dei membri del Parlamento europeo 
spettanti all’Italia sono stati convocati per i giorni di sabato 8 giugno e di domenica 9 giugno 2024; 

 Vista la legge 6 aprile 1977, n. 150, recante approvazione ed esecuzione dell’atto relativo all’elezione dei rap-
presentanti nell’Assemblea a suffragio universale diretto, firmato a Bruxelles il 20 settembre 1976 e allegato alla 
decisione, di pari data, del Consiglio delle Comunità europee; 

 Vista la decisione (UE) 2023/2061 del Consiglio europeo del 22 settembre 2023, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 238/114 del 27 settembre 2023, che stabilisce la composizione del Parlamento europeo; 

 Vista la legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante norme per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, convertito dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, recante disposizioni 
urgenti in materia di elezioni al Parlamento europeo, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 2, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 29 gennaio 2024, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 marzo 2024, n. 38, che stabilisce modalità e tempi di diffusione dei risultati del censimento della popolazione 
da prendere in considerazione per l’applicazione della normativa in materia di procedimenti elettorali e referendari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 20 gennaio 2023, pubblicato nel Supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 53 del 3 marzo 2023, con il quale è stata determinata la popolazione legale della Repubblica 
in base al censimento permanente della popolazione e delle abitazioni alla data del 31 dicembre 2021; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     Alle circoscrizioni di cui alla tabella A allegata alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e successive modificazioni, è 
assegnato il numero di seggi indicato nella tabella allegata al presente decreto, vistata dal Ministro dell’interno. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 Dato a Roma, addì 10 aprile 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno   
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       Tabella di assegnazione del numero dei seggi alle circoscrizioni
per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

 Circoscrizioni 
 Popolazione di ogni circoscrizione deter-
minata in base al censimento permanente 

alla data del 31 dicembre 2021 

 Quoziente: 776.712 
 Numero dei seggi 

assegnati a ciascuna 
circoscrizione 

 Quozienti interi 
spettanti a ciascuna 

circoscrizione 
 Resti di ogni 
circoscrizione 

 I. Italia nord-occiden-
tale
(Piemonte - Valle 
d’Aosta - Liguria 
- Lombardia) 

 15.831.941   20  297.701  20 

 II. Italia nord-orientale
(Veneto - Trentino-
Alto Adige - Friuli-
Venezia Giulia 
- Emilia-Romagna) 

 11.541.332  14  667.364 (*)  15 

 III. Italia centrale
(Toscana - Umbria 
- Marche - Lazio) 

 11.724.035  15  73.355  15 

 IV. Italia meridionale
(Abruzzo - Molise 
- Campania - 
Puglia - Basilicata 
- Calabria) 

 13.512.083  17  307.979 (*)  18 

 V. Italia insulare
(Sicilia - Sardegna)  6.420.742  8  207.046  8 

 Totali  59.030.133  74  76 

   
 N. B. - Sono contraddistinti con un asterisco (*) i più alti resti in base ai quali viene assegnato un seggio in più alla corrispondente circoscrizione.   

  24A01902

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  10 aprile 2024 .

      Convocazione dei comizi elettorali per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 Vista la legge 6 aprile 1977, n. 150, recante approvazione ed esecuzione dell’atto relativo all’elezione dei rap-

presentanti nell’Assemblea a suffragio universale diretto, firmato a Bruxelles il 20 settembre 1976 e allegato alla 
decisione, di pari data, del Consiglio delle Comunità europee; 

 Vista la legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante norme per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 
all’Italia, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, 
recante disposizioni urgenti in materia di elezioni al Parlamento europeo, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 29 gennaio 2024, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 marzo 2024, n. 38, che dispone il prolungamento delle operazioni di votazione in occasione delle elezioni dei 
membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia nell’anno 2024; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 9 aprile 2024; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Emana
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     I comizi per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia sono convocati per i giorni di saba-

to 8 giugno e di domenica 9 giugno 2024. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 10 aprile 2024 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri   

  24A01903  
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  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 aprile 2024 .

      Commissione onnicomprensiva da riconoscere alle ban-
che per gli oneri relativi alle operazioni di credito agevolato 
per i settori dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
tessili, dell’editoria e delle zone sinistrate dalla catastrofe 
del Vajont per l’anno 2024.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 1° dicembre 1971, n. 1101, recante nor-
me per la ristrutturazione, riorganizzazione e conversione 
dell’industria e dell’artigianato tessili e l’art. 9 della legge 
8 agosto 1972, n. 464 che estende anche alle imprese non 
tessili le provvidenze di carattere creditizio di cui alla me-
desima legge n. 1101; 

 Vista la legge 6 giugno 1975, n. 172, recante provvi-
denze per l’editoria; 

 Vista la legge 10 ottobre 1975, n. 517, recante credito 
agevolato al commercio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 no-
vembre 1976, n. 902, recante la disciplina del credito age-
volato al settore industriale; 

 Vista la legge 4 novembre 1963, n. 1457, modificata ed 
integrata dalla legge 31 maggio 1964, n, 357, concernente 
provvidenze a favore delle zone devastate dalla catastrofe 
del Vajont del 9 ottobre 1963 (settore industriale); 

 Vista la legge 22 marzo 1971, n. 184, concernente in-
terventi per la ristrutturazione e la riconversione di impre-
se industriali; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fissata 
per l’anno 2024 nella misura dello 0,93 per cento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  24A01855

    DECRETO  2 aprile 2024 .

      Maggiorazione forfettaria da riconoscere alle banche per 
gli oneri connessi con le operazioni di credito agevolato alle 
imprese artigiane per l’anno 2024.    

     IL MINISTRO DELL’ ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 25 luglio 1952, n. 949 e successive modi-
ficazioni, recante provvedimenti per lo sviluppo dell’eco-
nomia e l’incremento dell’occupazione e, in particolare, 
le disposizioni del cap. VI relativo al credito all’artigiana-
to, e successive modificazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 37 della predetta legge nel 
quale, tra l’altro, si dispone che i limiti e le modalità per 
la concessione del contributo nel pagamento degli inte-
ressi sono determinati con decreto del Ministro del Teso-
ro, sentito il Comitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio; 

 Visto l’art. 109, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:  

 La maggiorazione forfettaria da riconoscere alle ban-
che per gli oneri connessi alle operazioni di credito age-
volato previste dalle leggi citate in premessa è fissata per 
l’anno 2024 nella misura dello 0,93 per cento, per le ope-
razioni di durata fino a diciotto mesi e nella misura dello 
0,98 per cento, per le operazioni di durata oltre diciotto 
mesi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  24A01856

    DECRETO  2 aprile 2024 .

      Maggiorazione forfettaria da riconoscere alle banche per 
gli oneri connessi con le operazioni di credito agevolato per 
il settore turistico-alberghiero per l’anno 2024.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 12 marzo 1968, n. 326, recante provvi-
denze per la razionalizzazione e lo sviluppo della ricetti-
vità alberghiera e turistica; 

 Visto l’art. 109, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 
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  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fissata 
per l’anno 2024 nella misura dello 0,98 per cento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  24A01857

    DECRETO  2 aprile 2024 .

      Commissione onnicomprensiva da riconoscere alle ban-
che per gli oneri connessi con le operazioni di credito agevo-
lato per il settore fondiario-edilizio per l’anno 2024.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 5 agosto 1978, n. 457, recante norme per 
l’edilizia residenziale e, in particolare, l’art. 26 riguardan-
te il settore dell’edilizia rurale; 

 Vista la legge 22 ottobre 1971, n. 865 e in particolare 
gli articoli 42 e 72 riguardanti, rispettivamente program-
mi e coordinamenti dell’edilizia residenziale convenzio-
nata ed agevolata; 

 Visto il decreto-legge 16 marzo 1973, n. 31, convertito 
con modificazioni dalla legge 17 maggio 1973, n. 205, re-
cante provvidenze a favore delle popolazioni dei comuni 
delle Marche, dell’Umbria, dell’Abruzzo e del Lazio col-
piti dal terremoto nel novembre-dicembre 1972 nonché 
norme per accelerare l’opera di ricostruzione di Tuscania; 

 Visto il decreto-legge 6 settembre 1965, n. 1022, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1° novembre 1965, 
n. 1179, recante norme per l’incentivazione dell’attività 
edilizia; 

 Visto il decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito 
con modificazioni dalla legge 2 dicembre 1972, n. 734, 
recante ulteriori provvidenze a favore delle popolazioni 
dei comuni delle Marche colpite dal terremoto; 

 Vista la legge 4 novembre 1963, n. 1457, e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente provvidenze a 
favore delle zone devastate dalla catastrofe del Vajont del 
9 ottobre 1963 (proprietà unità immobiliare); 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:  

  La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fissata 
per l’anno 2024 nelle seguenti misure:  

   a)   0,88 per cento per i contratti condizionati stipulati 
nel 2024; 

   b)   0,88 per cento per i contratti definitivi stipulati 
nel 2024 e relativi a contratti condizionati stipulati fino 
al 2023. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  24A01858

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  27 marzo 2024 .

      Adeguamento dei diritti di protesto e delle indennità di 
accesso relativi alla levata dei protesti cambiari.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 8, ultimo comma della legge 12 giugno 
1973 n. 349, che attribuisce al Ministro della giustizia la 
facoltà di stabilire, alla fine di ogni biennio, le variazioni 
secondo gli indici del costo della vita, dell’importo dei 
diritti e delle indennità spettanti ai notai, agli ufficiali giu-
diziari ed ai segretari comunali per la levata dei protesti 
delle cambiali e dei titoli equiparati; 

 Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2022; 
 Considerato che l’indice del costo della vita nel perio-

do 2022 – 2024 ha subito la maggiorazione del 10,8 %, 
come indicato dall’Istituto centrale di statistica; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’adegua-
mento nella misura del 10,8 % in aumento rispetto ai vi-
genti importi dei diritti e delle indennità di accesso; 

  Decreta:  

  Gli importi minimo e massimo del diritto di protesto 
e le indennità di accesso previsti, rispettivamente, dagli 
articoli 7, primo comma e 8 della legge 12 giugno 1973, 
n. 349, maggiorati dal citato decreto ministeriale del 
3 marzo 2022, sono fissati come segue:  

  1. diritto di protesto:  
 minimo euro 2,34 + 0,25 = 2,59; 
 massimo euro 50,38 + 5,44 = 55,82; 

  2. indennità di accesso:  
   a)    fino a 3 chilometri:  

 euro 2,08 + 0,22 = 2,30; 
   b)    fino a 5 chilometri:  

 euro 2,47 + 0,27 = 2,74; 
   c)    fino a 10 chilometri:  

 euro 4,55 + 0,49 = 5,04; 
   d)    fino a 15 chilometri:  

 euro 6,42 + 0,69 = 7,11; 
   e)    fino a 20 chilometri:  

 euro 7,95 + 0,86 = 8,81. 
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 Oltre i venti chilometri, per ogni sei chilometri o fra-
zione superiore a tre chilometri di percorso successivo, 
l’indennità prevista alla precedente lettera   e)   è aumentata 
2,08 + 0,22 = 2,30 

 Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del 
mese successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2024 

 Il Ministro: NORDIO   

  24A01813

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  8 febbraio 2024 .

      Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a. per 
l’individuazione del personale da adibire alle attività di 
supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrativo-
contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze delle popo-
lazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 nei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria. 
Anno 2024.     (Ordinanza n. 167).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
27 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la 
deliberazione del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 otto-
bre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
31 ottobre 2016, recante ulteriore estensione degli effetti 
della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con 
la deliberazione del 25 agosto 2016, in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 otto-
bre 2016 hanno nuovamente colpito il territorio delle Re-
gioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
20 gennaio 2017, con la quale, in conseguenza degli ul-
teriori eventi sismici che hanno colpito nuovamente i ter-
ritori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in 

data 18 gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni 
meteorologici che hanno interessato i territori delle me-
desime regioni a partire dalla seconda decade dello stesso 
mese, sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato 
di emergenza dichiarato con la predetta deliberazione del 
25 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 che disciplina, 
tra l’altro, le funzioni ed i compiti del Commissario stra-
ordinario di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca del 9 settembre 2016 ai fini dell’attuazione di tutti gli 
interventi di cui all’art. 1 del decreto-legge, volti alla ri-
parazione, ricostruzione, assistenza alla popolazione e la 
ripresa economica nei territori delle Regioni Lazio, Mar-
che, Umbria ed Abruzzo interessati dagli eventi sismici a 
far data dal 24 agosto 2016; 

 Visto l’art. 1, comma 412, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2024-2026», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2024 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016, ivi incluse le disposizioni in materia di personale 
della Struttura commissariale di cui agli articoli 3, 50 e 
50  -bis  ; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che, per l’esercizio delle funzioni 
attribuite, il Commissario straordinario provvede anche 
a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0045369-P-28/09/2023 
con la quale il Commissario straordinario ha manifestato 
all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimen-
ti e lo sviluppo d’impresa Invitalia S.p.a. l’intenzione di 
prorogare fino al 31 dicembre 2024 la Convenzione stipu-
lata in data 6 dicembre 2016; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0055678-A-12/12/2023 con 
la quale l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa Invitalia S.p.a. ha riscon-
trato positivamente la suindicata richiesta, specificando la 
data del 31 marzo 2024 quale termine della proroga della 
convenzione in essere; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0048690-P-23/10/2023 con 
la quale il Commissario straordinario ha manifestato a 
Fintecna S.p.a. l’intenzione di rinnovare fino al 31 di-
cembre 2024 la convenzione stipulata in data 7 dicembre 
2016, nonché di proseguire nell’espletamento delle attivi-
tà previste dalla convenzione vigente, alle medesime con-
dizioni, per il tempo necessario al perfezionamento della 
convenzione per l’anno 2024; 
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 Vista la nota prot. CGRTS-0050796-A-07/11/2023 con 
la quale Fintecna S.p.a. ha riscontrato positivamente la 
suindicata richiesta, specificando la data del 28 febbraio 
2024 quale termine della proroga della convenzione in 
essere; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0003682-P-31/01/2024 con 
la quale il Commissario straordinario, richiamando in-
tegralmente la precorsa corrispondenza di cui sopra, ha 
rinnovato la volontà di procedere alla sottoscrizione della 
convenzione avente ad oggetto l’integrazione e l’esten-
sione della durata della convenzione in essere a far data 
dal prossimo 1° marzo e fino al 31 dicembre 2024; 

 Che con la medesima nota il Commissario straordina-
rio, alla luce delle nuove ed ulteriori competenze attribui-
te dal decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, ha comunicato 
la necessità di ampliare l’oggetto della stipulanda con-
venzione, evidenziando la necessità di azioni relative alla 
valorizzazione delle attività della Struttura commissariale 
in merito alla rivitalizzazione, ricostruzione e rigenera-
zione economica dell’Appennino centrale; 

  Considerato che:  
 l’art. 50, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 

prevede che la Struttura commissariale possa avvalersi 
di ulteriori risorse fino ad un massimo di duecentoven-
ticinque unità di personale, destinate ad operare presso 
gli uffici speciali per la ricostruzione di cui all’art. 3 del 
suddetto decreto-legge, a supporto di regioni e comuni 
ovvero presso la struttura commissariale centrale; la let-
tera   b)   del comma 3, del citato art. 50, dispone che le due-
centoventicinque unità di personale sono individuate, tra 
l’altro, sulla base di apposita convenzione stipulata con 
Invitalia S.p.a. per assicurare il supporto necessario alle 
attività tecnico-ingegneristiche, amministrativo-contabili 
e di coordinamento; 

 in attuazione della lettera   b)  , del comma 3, del citato 
art. 50 del decreto-legge n. 189 del 2016, con ordinanza 
del 10 novembre 2016, n. 2, è stato approvato lo schema 
di convenzione con Invitalia S.p.a. per l’individuazione 
del personale da adibire allo svolgimento di attività di 
supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrativo-
contabile finalizzate alle attività di ricostruzione, e in data 
6 dicembre 2016 è stata stipulata la relativa convenzione; 

 con ordinanza in data 15 dicembre 2017, n. 45 è sta-
to approvato lo schema di    Addendum    alla convenzione 
sottoscritta in data 6 dicembre 2016 e in data 3 gennaio 
2018 è stato sottoscritto il relativo    Addendum   ; 

 con ordinanza in data 30 gennaio 2019, n. 71 è stata 
rinnovata la convenzione tra il Commissario straordina-
rio e Invitalia S.p.a. ed in data 31 gennaio 2019 è stata 
sottoscritta la relativa convenzione con scadenza al 31 di-
cembre 2020; in data 7 marzo 2019 è stato sottoscritto tra 
le parti un Atto integrativo al citato Atto di rinnovo della 
«Convenzione»; 

 l’art. 5, §2, della richiamata convenzione sottoscritta 
con Invitalia S.p.a. in data 31 gennaio 2019, ha specifi-
catamente stabilito che ogni eventuale proroga, rinnovo 
o modifica della convenzione è concordata tra le parti e 
formalizzata mediante sottoscrizione di atto integrativo 
alla convenzione medesima; 

 con ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 è sta-
to approvato lo schema di atto integrativo ed estensione 
della durata della convenzione con l’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.a. - Invitalia fino al 31 dicembre 2021, conformemen-
te a quanto previsto dall’art. 1, comma 990, della legge 
n. 145 del 2018 come modificato dall’art. 57, comma 2, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104; 

 con ordinanza n. 125 del 10 febbraio 2022 è stato 
approvato lo schema di atto integrativo ed estensione del-
la durata della convenzione con l’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.a. - Invitalia fino al 31 dicembre 2022, conformemen-
te a quanto previsto dall’art. 1, comma 990, della legge 
145 del 2018 come modificato dall’art. 57, comma 2, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104; 

 con ordinanza n. 134 del 3 febbraio 2023 è stato 
approvato lo schema di convenzione con l’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia per l’individuazione del per-
sonale da adibire alle attività di supporto tecnico-inge-
gneristico e di tipo amministrativo - contabile finalizzate 
a fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici del 24 agosto 2016 nei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria anno 2023; 

 che la convenzione è stata sottoscritta in data 10 mar-
zo 2023; 

  Considerato inoltre che:  
 il richiamato art. 50, comma 3, del decreto-legge 

n. 189 del 2016, dispone, alla lettera   c)  , che le duecen-
toventicinque unità di personale di cui la Struttura com-
missariale può avvalersi sono individuate, tra l’altro, sulla 
base di apposita convenzione stipulata con Fintecna S.p.a. 
o società da questa interamente controllata per assicurare 
il supporto necessario alle attività tecnico-ingegneristiche; 

 in attuazione della lettera   c)  , del comma 3, del citato 
art. 50 del decreto-legge n. 189 del 2016, con ordinanza 
del 10 novembre 2016, n. 2, è stato approvato lo schema 
di convenzione con Fintecna S.p.a. per l’individuazione 
del personale da adibire allo svolgimento di attività di 
supporto tecnico-ingegneristico finalizzate a fronteggiare 
le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 
a far data dal 24 agosto 2016 nei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e in data 7 dicembre 
2016 è stata stipulata la relativa convenzione con scaden-
za il 31 dicembre 2018, modificata con l’   Addendum    di cui 
all’ordinanza commissariale n. 49 del 2018; 

 l’ordinanza commissariale n. 74 del 22 febbraio 
2019 ha rinnovato la convenzione del 7 dicembre 2016 
con Fintecna S.p.a. per ulteriori due anni e pertanto sino 
al 31 dicembre 2020; 

 con ordinanza n. 112 del 23 dicembre 2020 è sta-
to approvato lo schema di atto integrativo ed estensione 
della durata della convenzione sottoscritta in data 7 di-
cembre 2016, e successivamente integrata, con Fintecna 
S.p.a. fino al 31 dicembre 2021 conformemente a quanto 
previsto dall’art. 1, comma 990, della legge 145 del 2018 
come modificato dall’art. 57, comma 2, del decreto-legge 
104 del 14 agosto 2020; 
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 l’ordinanza n. 125 del 10 febbraio 2022 recante 
«Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a. 
per l’individuazione del personale da adibire alle attività 
di supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrati-
vo - contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria Anno 2022»; 

 con ordinanza n. 134 del 3 febbraio 2023 è stato appro-
vato lo schema di atto integrativo ed estensione della dura-
ta della convenzione, fino al 31 dicembre 2023, sottoscritta 
in data 7 dicembre 2016, e successivamente integrata, con 
Fintecna S.p.a., per l’individuazione del personale da adibire 
allo svolgimento di attività di supporto tecnico-ingegneristi-
co finalizzate a fronteggiare le esigenze delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 nei territori 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria; 

 che la convenzione è stata sottoscritta in data 10 mar-
zo 2023; 

  Visti altresì:  
 il comma 413, dell’art. 1, della legge n. 213 del 

30 dicembre 2023, a norma del quale «Allo scopo di as-
sicurare il proseguimento e l’accelerazione dei processi 
di ricostruzione, all’art. 1, comma 990, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, le parole: «31 dicembre 2023 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 » e le 
parole: «per l’anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«per l’anno 2023». A tal fine è autorizzata la spesa di 71,8 
milioni di euro per l’anno 2024; 

 il comma 415, dell’art. 1, della legge n. 213 del 
30 dicembre 2023, a norma del quale «Per le medesime 
finalità di cui all’art. 50, comma 9  -quater  , del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il Commissa-
rio straordinario di cui al medesimo decreto-legge n. 189 
del 2016 può, con propri provvedimenti da adottare ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, destinare ulteriori unità di personale agli uffici 
speciali per la ricostruzione, agli enti locali e alla struttura 
commissariale, mediante ampliamento delle convenzio-
ni di cui all’art. 50, comma 3, lettere   b)   e   c)  , del citato 
decreto-legge n. 189 del 2016, nel limite di spesa di 7,5 
milioni di euro per l’anno 2024. A tal fine è autorizzata la 
spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2024. 

 il comma 425, dell’art. 1, della legge n. 213 del 
30 dicembre 2023, a norma del quale «Per i contratti di la-
voro a tempo determinato stipulati con il personale in ser-
vizio presso gli uffici speciali per la ricostruzione e presso 
gli altri enti ricompresi nel cratere del sisma del 2016, 
nonché per i contratti di lavoro a tempo determinato di 
cui alle convenzioni con le società indicate all’art. 50, 
comma 3, lettere   b)   e   c)  , del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, la proroga o il rinnovo fino al 
31 dicembre 2024 si intende in deroga, limitatamente alla 
predetta annualità, ai limiti previsti dal decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e dalla contrattazione collettiva 

nazionale di lavoro dei comparti del pubblico impiego e 
in deroga ai limiti di cui agli articoli 19, 21 e 23 del decre-
to legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

 Ritenuto, per le ragioni sopra riportate, di dover inte-
grare ed estendere la convenzione sottoscritta con Invita-
lia S.p.a. in data 6 dicembre 2016 e successive modifiche 
e integrazioni, fino al 31 dicembre 2024, secondo lo sche-
ma allegato alla presente ordinanza sotto la lettera A; 

 Ritenuto, altresì, per le ragioni sopra riportate, di dover 
integrare ed estendere la Convenzione sottoscritta con Fin-
tecna S.p.a. in data 7 dicembre 2016 e successive modifi-
che e integrazioni, fino al 31 dicembre 2024, secondo lo 
schema allegato alla presente ordinanza sotto la lettera B; 

 Considerato inoltre che i costi lordi previsti dalle sud-
dette convenzioni con Invitalia S.p.a. e Fintecna S.p.a. 
per l’acquisizione di personale, oltre all’importo dell’IVA 
relativo a ciascuna, trovano copertura finanziaria sul 
fondo di cui all’art. 4, comma 3, decreto-legge n. 189 
del 2016, sulle risorse di cui al decreto-legge n. 189 del 
2016, art. 50, comma 8 e comma 9  -quater  , introdotto 
dall’art. 57, comma 3  -quinquies  , del richiamato decreto-
legge n. 104 del 2020, e che la liquidazione dell’IVA sarà 
effettuata secondo le modalità indicate dall’art. 1, com-
ma 629, lettera   b)  , della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(   split payment   ); 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento 
dell’8 febbraio 2024 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che ed Umbria; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, e successive modificazioni, in base ai quali i 
provvedimenti commissariali divengono efficaci decor-
so il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Approvazione schema di atto integrativo ed estensione 

della durata della convenzione con l’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia.    

     1. È approvato lo schema di atto integrativo ed estensio-
ne della durata della convenzione sottoscritta in data 6 di-
cembre 2016, e successivamente integrata, con l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. - Invitalia, allegato alla presente ordi-
nanza sotto la lettera A, per l’individuazione del perso-
nale da adibire allo svolgimento di attività di supporto 
tecnico-ingegneristico e di tipo amministrativo-contabile 
finalizzate a fronteggiare le esigenze delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 nei ter-
ritori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria. 

 2. La convenzione è integrata ed estesa fino 31 dicem-
bre 2024 conformemente a quanto previsto dall’art. 1, 
comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come 
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modificato, da ultimo, dall’art. 1, comma 413, della citata 
legge n. 213 del 2023, con il quale, allo scopo di assicu-
rare il proseguimento e l’accelerazione del processo di 
ricostruzione, è stato prorogato fino al 31 dicembre 2024 
il termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 3. Agli oneri lordi connessi all’attuazione della conven-
zione, stimati nella misura massima di euro 10.655.737,70 
esclusa IVA, come specificato nel relativo allegato A  -se-
xies   «Nuovo quadro economico 2024» si provvede con le 
risorse assegnate al fondo di cui all’art. 4, comma 3, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189.   

  Art. 2.
      Approvazione schema di atto integrativo ed estensione 

della durata della convenzione con Fintecna S.p.a.    

     1. È approvato lo schema di atto integrativo ed esten-
sione della durata della convenzione sottoscritta in data 
7 dicembre 2016, e successivamente integrata, con Fin-
tecna S.p.a., allegato alla presente ordinanza sotto la let-
tera B, per l’individuazione del personale da adibire allo 
svolgimento di attività di supporto tecnico-ingegneristico 
finalizzate a fronteggiare le esigenze delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 nei ter-
ritori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria. 

 2. La convenzione è integrata ed estesa fino al 31 di-
cembre 2024 conformemente a quanto previsto dall’art. 1, 
comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come 
modificato, da ultimo, dall’art. 1, comma 413, della citata 
legge n. 213 del 2023, con il quale, allo scopo di assicu-
rare il proseguimento e l’accelerazione del processo di 
ricostruzione, è stato prorogato fino al 31 dicembre 2024 
il termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 3. Agli oneri lordi connessi all’attuazione della con-
venzione, stimati nella misura di euro 7.500.000,00 esclu-
sa IVA, come specificato nel relativo allegato «Quadro 
economico previsionale 2024» si provvede con le risorse 
assegnate al fondo di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189.   

  Art. 3.
      Norma finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente 
ordinanza si provvede con le risorse a carico del fondo di 
cui all’art. 4, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016.   

  Art. 4.
      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni sulla acquisizione di personale della Struttura 
commissariale e degli Uffici speciali della ricostruzione 
e di assicurare la continuità dei rapporti di lavoro e della 
gestione delle attività, la presente ordinanza è dichiarata 
provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, 
quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016. La 
stessa entra in vigore dal giorno successivo alla sua pub-

blicazione sul sito del Commissario straordinario del Go-
verno per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla 
popolazione e la ripresa economica dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici verificatesi a far data dal 24 agosto 2016 
(www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto-legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 
alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici verificatesi a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 8 febbraio 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 508

  

      AVVERTENZA:  

  Le convenzioni allegate alla presente ordinanza sono consultabili 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 
2016 al seguente indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/ordinanze/    

  24A01756

    ORDINANZA  9 febbraio 2024 .

      Convenzione per le attività di implementazione evolutiva 
e manutenzione correttiva della piattaforma informatica del 
commissario straordinario del Governo per la riparazione, 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 168).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016  

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 che disciplina, 
tra l’altro, le funzioni ed i compiti del Commissario stra-
ordinario di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca del 9 settembre 2016 ai fini dell’attuazione di tutti gli 
interventi di cui all’art. 1 del decreto-legge, volti alla ri-
parazione, ricostruzione, assistenza alla popolazione e la 
ripresa economica nei territori delle Regioni Lazio, Mar-
che, Umbria ed Abruzzo interessati dagli eventi sismici a 
far data dal 24 agosto 2016; 
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 Visto l’art. 1, comma 412, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2024-2026», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, comma 413, 
della citata legge n. 213 del 2023, con il quale, allo scopo 
di assicurare il proseguimento e l’accelerazione del proces-
so di ricostruzione, è stato prorogato fino al 31 dicembre 
2024 il termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, ivi incluse le 
disposizioni in materia di personale della struttura commis-
sariale di cui agli articoli 3, 50 e 50  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, in particola-
re il comma 2 dell’art. 50 disciplinante la struttura a supporto 
delle funzioni del Commissario straordinario e le misure per 
il personale impiegato in attività emergenziali, che prevede 
che, ferma restando la dotazione di personale già prevista 
dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 9 set-
tembre 2016, la struttura può avvalersi di ulteriori risorse 
- individuate, tra l’altro, sulla base di apposita convenzione 
stipulata con Fintecna, per assicurare il supporto necessario 
alle attività tecnico-ingegneristiche, fino ad un massimo di 
duecentoventicinque unità di personale, destinate a operare 
presso gli uffici speciali per la ricostruzione di cui all’art. 3 
del decreto-legge, a supporto di regioni e comuni ovvero 
presso la struttura commissariale centrale per funzioni di co-
ordinamento e raccordo con il territorio, sulla base di prov-
vedimenti di cui all’art. 2, comma 2; 

 Vista la convenzione stipulata tra il Commissario straor-
dinario e Fintecna in data 7 dicembre 2016 per l’individua-
zione del personale da adibire allo svolgimento di attività 
di supporto tecnico-ingegneristico finalizzate a fronteggia-
re le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 
del 24 agosto 2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria, con scadenza il 31 dicembre 2018 
nonché l’   addendum    approvato con ordinanza commissa-
riale n. 49 del 2018 e l’ordinanza commissariale n. 74 del 
22 febbraio 2019, con la quale la predetta convenzione è 
stata successivamente rinnovata per ulteriori due anni; 

 Vista la comunicazione prot. CGRTS-0028261-P del 
18 novembre 2020 con la quale il Commissario straor-
dinario ha proposto a Fintecna di prorogare la conven-
zione fino al 31 dicembre 2021, nonché di impiegare 
risorse ulteriori per «elaborare un progetto di amplia-
mento del sistema informatico» in uso per la gestione 
delle pratiche di ricostruzione, con costi a valere sui ri-
sparmi di spesa realizzati rispetto al    plafond    di cui alla 
convenzione, nonché la successiva nota del 26 novem-
bre 2020, prot. Fintecna 7477, prot. CGRTS-0029361-A 
del 27 novembre 2020, di adesione da parte di Fintec-
na alla richiesta del Commissario straordinario, dando 
avvio alla realizzazione della piattaforma informatica 
«GE.DI.SI. - Gestione Digitale Sisma»; 

 Considerato che con ordinanza n. 112 del 23 dicembre 
2020 la convenzione è stata rinnovata, con integrazioni, 
fino al 31 dicembre 2021 e, in seguito, con ordinanza 
commissariale n. 125 del 2022, sino al 31 dicembre 2022; 

 Vista l’ordinanza commissariale n. 134 del 3 febbraio 
2023 con la quale è stato approvato il rinnovo della con-
venzione per l’individuazione del personale da adibire 
allo svolgimento di attività di supporto finalizzate a fron-
teggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici a far data dal 24 agosto 2016 nei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, tra la strut-
tura commissariale e Fintecna, con decorrenza 1° marzo 
2023 - 31 dicembre 2023; 

 Considerato che la predetta convenzione è stata sotto-
scritta dalla Struttura commissariale e da Fintecna rispet-
tivamente in data 9 e 10 marzo 2023; 

 Visto il comma 743 dell’art. 1 della legge del 29 dicem-
bre 2022, n. 197, ai sensi del quale «Al fine di garantire lo 
sviluppo delle piattaforme informatiche del Commissario 
straordinario del Governo per la ricostruzione nei terri-
tori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016, è autorizzata la spesa di 2 milioni di 
euro per l’anno 2023. Il Commissario straordinario attua 
quanto previsto dal primo periodo del presente comma 
con ordinanze adottate ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, an-
che attraverso la stipulazione di convenzioni con le so-
cietà di cui all’art. 50, comma 3, del citato decreto-legge 
n. 189 del 2016»; 

 Visto l’art. 8, commi 1 e 2, dell’ordinanza commissaria-
le n. 131 del 30 dicembre 2022, di disciplina dell’«Opera-
tività della piattaforma GE.DI.SI», ai sensi dei quali «A 
decorrere dalla data del 1° gennaio 2023, per la presen-
tazione delle istanze relative alla ricostruzione privata è 
utilizzabile esclusivamente la piattaforma informatica 
denominata Ge.Di.Si.» e che «È sospesa la presentazione 
delle istanze di contributo ed ogni connesso adempimen-
to, al fine di garantire il necessario completamento del-
la funzionalità del nuovo sistema informatico, dal 1° al 
16 gennaio 2023»; 

 Considerato che in relazione all’immediata «messa    live    
tecnica», con conseguente entrata a regime della piatta-
forma e apertura agli utenti nei tempi stabiliti dalla richia-
mata ordinanza n. 131/2022, con comunicazione CGRTS-
0000091-P del 3 gennaio 2023 la struttura commissariale 
ha approvato i processi sviluppati e testati nell’ambito 
della piattaforma; 

 Vista la comunicazione prot. CGRTS-0006154-P del 
26 gennaio 2023 con la quale il Commissario straordina-
rio ha rappresentato a Fintecna la necessità di approvare 
un’ulteriore convenzione per l’affidamento a quest’ulti-
ma delle attività di ulteriore sviluppo della piattaforma, in 
forza del citato comma 743 della legge del 29 dicembre 
2022, n. 197; 

 Vista l’ordinanza n. 138 del 3 maggio 2023 avente ad 
oggetto «Convenzione per lo sviluppo delle piattaforme 
informatiche del Commissario straordinario del Governo 
per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popo-
lazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016»; 
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 Vista la convenzione per lo sviluppo delle piattaforme 
informatiche del Commissario straordinario del Governo 
per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popo-
lazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, sotto-
scritta in data 8 maggio 2023; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0003682-P-31/01/2024 
avente ad oggetto «Atto integrativo ed estensione durata 
della convenzione del 6 dicembre 2016 tra il Commissa-
rio straordinario del Governo e la società Fintecna S.p.a. 
per l’individuazione del personale da adibire allo svolgi-
mento di attività di supporto finalizzate a fronteggiare le 
esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 
24 agosto 2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria. Periodo 1° marzo - 31 dicembre 2024 
e convenzione per le attività di implementazione evoluti-
va e manutenzione correttiva della piattaforma informati-
ca», con cui il Commissario straordinario ha richiesto alla 
società Fintecna di trasmettere una proposta di conven-
zione per le attività di manutenzione correttiva e imple-
mentazione evolutiva completa di quadro economico, di 
un’ipotesi di profili professionali analoghi, e di ogni altro 
documento necessario; 

 Vista la comunicazione prot. CGRTS-
0004485-A-06/02/2024 con cui la società Fintecna ha 
trasmesso la proposta suindicata; 

 Visto altresì il quadro economico previsionale 2024 
ritrasmesso da Fintecna ed acquisito con prot. CGRTS-
0004491-A-06/02/2024 ove è stato specificato che il co-
sto della Convenzione di cui trattasi è al netto dell’IVA; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento 
dell’8 febbraio 2024, dai Presidenti delle Regioni Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Conferma delle premesse    

     1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale 
della presente ordinanza.   

  Art. 2.

      Oggetto    

     1. La presente ordinanza approva lo schema di Con-
venzione, allegato    sub    1) per le attività di implementazio-
ne evolutiva e manutenzione correttiva della piattaforma 
informatica del Commissario straordinario del Governo 
per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popo-
lazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nonché 
il quadro economico previsionale 2024 allegato    sub      a)  . 

 2. Per lo svolgimento delle attività oggetto dello schema 
di convenzione di cui al precedente comma, alla società 
Fintecna S.p.a. è riconosciuto un corrispettivo determina-
to sulla base del «Quadro economico previsionale 2024», 
di cui all’allegato    sub      a)   alla convenzione, comprensivo 
di spese e di ogni altro accessorio comunque denomina-
to, nonché quale rimborso del costo delle prestazioni di 
servizi, il tutto fino ad un massimo di euro unmilione-
cinquecentocinquantamila (1.550.000,00) (IVA esclusa) 
nella misura di legge, previa presentazione della docu-
mentazione attestante le spese effettivamente sostenute. 

 3. Il corrispettivo di cui al precedente comma 2 è a va-
lere sulle economie maturate nell’anno 2023 nell’ambito 
dello stanziamento di 2 milioni di euro di cui all’art. 1, 
comma 743, della legge del 29 dicembre 2022, n. 197.   

  Art. 3.

      Efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, la stessa è dichiarata 
provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, 
quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016. La 
stessa entra in vigore dal giorno successivo alla sua pub-
blicazione sul sito del Commissario straordinario del Go-
verno ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016 
(www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 9 febbraio 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 561

  

      AVVERTENZA:  

  La convenzione allegata alla presente ordinanza è consultabile sul 
sito istituzionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 
2016 al seguente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze/    

  24A01757
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    ORDINANZA  9 febbraio 2024 .

      Programmazione dei termini di presentazione delle do-
mande per tipologie di interventi. Abrogazione dell’ordi-
nanza n. 165 del 21 dicembre 2023.     (Ordinanza n. 169).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Considerato, in particolare, l’art. 8, quarto comma, del 
succitato decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, e suc-
cessive proroghe, che dispone che: «Entro sessanta giorni 
dalla data di comunicazione dell’avvio dei lavori ai sensi 
dei commi 1 e 3 e comunque non oltre la data del 30 giu-
gno 2019, gli interessati devono presentare agli Uffici 
speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta 
secondo le modalità stabilite negli appositi provvedimenti 
commissariali di disciplina dei contributi di cui all’art. 5, 
comma 2. Con ordinanza adottata ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 2, comma 2, il Commissario straordinario 
può disporre il differimento del termine previsto dal pri-
mo periodo, comunque non oltre il 31 dicembre 2019. Il 
Commissario straordinario può disporre un ulteriore 
differimento del termine di cui al periodo precedente al 
termine perentorio del 30 novembre 2020. Per gli edifici 
siti nelle aree perimetrate ai sensi dell’art. 5, comma 1, 
lettera   e)  , qualora l’intervento non sia immediatamente 
autorizzabile, la documentazione richiesta va depositata 
entro centocinquanta giorni dalla data di approvazione 
degli strumenti urbanistici attuativi di cui all’art. 11 o dal-
la data di approvazione della deperimetrazione con deli-
berazione della giunta regionale. Il mancato rispetto dei 
termini e delle modalità di cui al presente comma deter-
mina l’inammissibilità della domanda di contributo e, nei 
soli casi di inosservanza dei termini previsti dai preceden-
ti periodi, anche la decadenza dal contributo per l’auto-
noma sistemazione eventualmente percepito dal soggetto 
interessato»; 

 Visto l’art. 14 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, 
n. 45 con il quale è stata disposta l’acquisizione a titolo 
oneroso, da parte delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria, al patrimonio dell’edilizia residenziale pubbli-
ca, di unità immobiliari ad uso abitativo agibili da de-
stinare temporaneamente in comodato d’uso gratuito a 
soggetti residenti in edifici distrutti o danneggiati dagli 
eventi sismici che hanno colpito il centro Italia a partire 
dal 24 agosto 2016, situati nelle zone rosse o dichiarati 
inagibili con esito di rilevazione dei danni di tipo E o F; 

 Considerato che l’art. 5 della OCDPC n. 510 del 27 feb-
braio 2018 e l’art. 1 della OCDPC n. 538 del 10 agosto 
2018 hanno autorizzato, rispettivamente il Comune di To-

lentino e i Comuni di Pieve Torina ed Amandola a realiz-
zare in luogo delle SAE nei propri territori unità abitative 
da destinare temporaneamente ai soggetti che al momento 
degli eventi sismici dimoravano in un’abitazione dichia-
rata inagibile con esito di tipo E o F non di rapida soluzio-
ne o ubicata in zona rossa; 

 Considerato che l’art. 4 della OCDPC n. 553 del 31 ot-
tobre 2018 e l’art. 2 della OCDPC n. 581 del 15 marzo 
2019 hanno autorizzato, rispettivamente, i Comuni di 
Monterinaldo e Falerone a porre in essere interventi edi-
lizi funzionali a rendere abitabili immobili di proprietà 
pubblica finalizzati a contrastare il disagio abitativo in 
luogo delle SAE; 

 Ritenuto che anche per le forme di assistenza abitati-
va alternative alle SAE relative ad immobili acquisiti ai 
sensi del decreto-legge numero 8 del 2017, ad immobili 
realizzati ai sensi delle citate OCDPC n. 510 del 2018, 
n. 553 del 2018, n. 538 del 2018, n. 581 del 2019 o immo-
bili comunque messi a disposizione dai comuni o da altri 
soggetti pubblici nonché ai MAPRRE si debba applica-
re la medesima disciplina prevista per le SAE in merito 
alla presentazione nei termini della domanda della per la 
ricostruzione; 

 Visto il decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, 
n. 156, con particolare riferimento all’art. 3 (Introdu-
zione dell’art. 12  -bis   nel decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189), in materia di semplificazione e accelerazione del-
la ricostruzione; 

 Preso atto che con ordinanza n. 130 del 15 dicembre 
2022 è stato approvato il testo unico della ricostruzione 
privata; 

 Considerato che a decorrere dal 1° gennaio 2023, per 
la presentazione delle istanze relative alla ricostruzione 
privata è utilizzabile esclusivamente la piattaforma infor-
matica denominata GE.DI.SI.; 

 Vista l’ordinanza n. 155 del 14 novembre 2023, recante 
«Correzioni e integrazioni alla ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022, intitolata testo unico della ricostruzione pri-
vata, all’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016 e all’ordi-
nanza n. 51 del 28 marzo 2018»; 

 Vista l’ordinanza n. 157 del 28 novembre 2023, recante 
«Correzioni e integrazioni alla ordinanza n. 130 del 15 di-
cembre 2022, intitolata testo unico della ricostruzione pri-
vata, all’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016, all’ordi-
nanza n. 51 del 28 marzo 2018, all’ordinanza n. 131 del 
30 dicembre 2022»; 

  Viste:  
  l’ordinanza n. 131 del 30 dicembre 2022, recante 

«Disposizioni di coordinamento e differimento termini 
della ricostruzione privata e pubblica», la quale stabilisce:  

 all’art. 2, che «Il termine relativo alla presentazio-
ne delle domande di contributo per gli interventi per il ri-
pristino con miglioramento o adeguamento sismico degli 
edifici gravemente danneggiati o per la ricostruzione di 
quelli distrutti, è fissato alla data del 31 dicembre 2023.»; 

 all’art. 6 che La disposizione di cui all’art. 5, com-
ma 2 dell’ordinanza n. 126 del 28 aprile 2022, che ha in-
trodotto il «SAL straordinario» al fine di corrispondere 
alle straordinarie criticità derivanti dall’eccezionale au-
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mento dei costi delle materie prime, è prorogata al 31 di-
cembre 2023. Tale misura è alternativa alla disposizione 
di cui al comma 4, dell’art. 73 del testo unico approvato 
con ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022; 

  l’ordinanza n. 135 del 16 febbraio 2023, recante ri-
ordino della programmazione dei termini degli interventi 
della ricostruzione privata la quale stabilisce:  

 all’art. 1, comma 2 le domande relative agli in-
terventi per danni gravi devono essere presentate entro il 
termine del 31 dicembre 2023; 

  l’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023, recante pro-
grammazione dei termini di presentazione delle domande 
per tipologie di interventi la quale stabilisce:  

 all’art. 1, comma 3 Per gli edifici classificati con 
esito «E» delle schede di cui all’art. 5, comma 1 del testo 
unico della ricostruzione privata per i quali, successiva-
mente alla data del 30 novembre 2020, sia stato attribui-
to dall’Ufficio speciale per la ricostruzione, a seguito di 
valutazione in via preventiva, ai sensi dell’art. 7 del testo 
unico della ricostruzione privata, ovvero in sede istrutto-
ria, nonché da parte del professionista incaricato all’atto 
della presentazione della domanda di contributo, un livel-
lo operativo pari a L0, per la presentazione della domanda 
di contributo si applicano i termini dei danni gravi; 

 all’art. 2, comma 2 Nel caso di edifici oggetto di 
delocalizzazione obbligatoria, ove l’area sulla quale verrà 
riedificato l’edificio danneggiato, per motivi non impu-
tabili al beneficiario, non sia stata ancora individuata in 
via definitiva alla data di entrata in vigore della presente 
ordinanza, il termine per la presentazione della domanda 
di contributo è di centocinquanta giorni successivi alla 
cessazione della causa impeditiva e comunque non oltre 
il 31 dicembre 2023. La mancata presentazione della do-
manda nel termine predetto determina la sospensione del-
le misure emergenziali destinate all’assistenza abitativa; 

 all’art. 2, comma 3 Nel caso in cui non sia possi-
bile, in ragione di comprovati e documentati impedimenti 
indipendenti dalla volontà del soggetto legittimato o del 
professionista incaricato, procedere alla presentazione 
della domanda e/o all’elaborazione del progetto dell’in-
tervento, il termine per la presentazione della domanda di 
contributo al fine di non incorrere nella sospensione dei 
benefici 5 è di centocinquanta giorni a decorrere dal su-
peramento della condizione impeditiva e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2023. 

  Tenuto conto che l’art. 105 del citato testo unico della 
ricostruzione privata prevede che:  

 «1. Al fine di garantire una più compiuta pro-
grammazione e maggiore speditezza delle attività di 
ricostruzione privata, il Commissario straordinario può 
provvedere a fissare termini per la presentazione delle 
domande di contributo anche con riferimento a specifi-
che tipologie di interventi e alla disciplina degli incari-
chi, tenendo conto delle priorità stabilite dal legislatore, 
di quelle di natura sociale, dell’individuazione degli ag-
gregati e delle unità minime di intervento, degli ostacoli 
di cantierizzazione e di ogni altra interferenza, tenendo 
conto delle proposte provenienti dalla rete delle profes-
sioni tecniche e dalle parti sociali. 

 2. Al fine di favorire il rientro dei cittadini nelle 
abitazioni danneggiate dagli eventi sismici, nonché di as-
sicurare il rispetto dei criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità dell’azione amministrativa, i proprietari o ti-
tolari di diritti reali degli edifici danneggiati che fruisco-
no, alla data di entrata in vigore del presente testo unico, 
del Contributo di autonoma sistemazione (CAS), ovvero 
delle Strutture abitative di emergenze (SAE), o degli im-
mobili concessi in comodato d’uso gratuito ai sensi del 
decreto-legge n. 8 del 2017, o dei moduli abitativi prov-
visori rurali (MAPRE), o degli immobili realizzati ai sen-
si delle OCDPC n. 510/2018, n. 553/2018, n. 538/2018, 
n. 581/2019, nonché degli immobili messi a disposizione 
dal comune o da altri soggetti pubblici, devono presentare 
le domande di contributo entro il termine fissato con ordi-
nanza commissariale»; 

 Ritenuto che con ordinanza n. 165 del 21 dicembre 
2023 si è proceduto a un riordino generale della program-
mazione dei termini di presentazione delle domande e dei 
relativi adempimenti per le diverse tipologie procedimen-
tali tenendo conto delle priorità relative ai percettori di 
C.A.S. e ai beneficiari di S.A.E o degli immobili concessi 
in comodato d’uso gratuito ai sensi del decreto-legge n. 8 
del 2017, o dei moduli abitativi provvisori rurali (MA-
PRE), o degli immobili realizzati ai sensi delle OCDPC 
n. 510/2018, n. 553/2018, n. 538/2018, n. 581/2019, non-
ché degli immobili messi a disposizione dal comune o da 
altri soggetti pubblici; 

 Considerato che a seguito dell’entrata in vigore dell’or-
dinanza n. 165 del 21 dicembre 2023 sono emerse criti-
cità interpretative e di coordinamento con la disciplina 
delle misure emergenziali di assistenza abitativa, anche 
sotto il profilo della tempistica, contenuta nelle ordinanze 
del Capo Dipartimento della protezione civile; 

 Richiamato il Protocollo di intesa per il raccordo e 
l’armonizzazione delle misure emergenziali di assistenza 
abitativa con le misure di ricostruzione, sottoscritto, in 
data 13 gennaio 2022, dal Commissario straordinario, dal 
Dipartimento di protezione civile nazionale e dalla Re-
gione Lazio, Abruzzo, Marche ed Umbria; 

 Considerato quanto convenuto dalle regioni territorial-
mente interessate e dalla protezione civile in Cabina di 
coordinamento Sisma 2016 del 20 dicembre 2023 circa 
l’introduzione di nuovi termini, nonché nel corso della 
riunione del 23 gennaio 2024 presso il Dipartimento della 
protezione civile; 

 Ravvisata la necessità, in attuazione del sopra citato 
Protocollo del 13 gennaio 2022 di riallineare la tempisti-
ca delle misure emergenziali di assistenza abitativa con 
le misure di ricostruzione in coerenza con le rispettive 
competenze; 

  Ritenuto, pertanto, al fine del raggiungimento degli 
obiettivi condivisi nel richiamato protocollo del 13 gen-
naio 2022, di dover:  

 abrogare l’ordinanza n. 165 del 21 dicembre 2023; 
 uniformare il termine del 30 giugno 2024 – già previ-

sto dall’art. 2 dell’ordinanza n. 165 del 21 dicembre 2023 
- per la presentazione della domanda di contributo da par-
te dei proprietari che fruiscono dell’assistenza abitativa in 
SAE, MAPRE, in immobili concessi in comodato d’uso 
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gratuito ai sensi del decreto-legge n. 8 del 2017, o immobili 
realizzati ai sensi delle OCDPC n. 510/2018, n. 553/2018, 
n. 538/2018, n. 581/2019, nonché in immobili messi a di-
sposizione da comune o da altri soggetti pubblici con i di-
versi termini previsti dall’ordinanza n. 142 del 30 maggio 
2024 per la presentazione delle domande di contributo da 
parte dei proprietari percettori di CAS; 

 riallineare al 30 giugno 2024 i termini previsti dall’art. 2, 
comma 1 dell’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023; 

 di abrogare l’art. 3 dell’ordinanza n. 142 del 30 mag-
gio 2023. 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento 
dell’8 febbraio 2024 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che, e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Danni gravi    

     1. Salvo quanto previsto agli articoli 2 e 3 della pre-
sente ordinanza, per la presentazione delle domande di 
contributo in merito agli interventi per il ripristino con 
miglioramento o adeguamento sismico degli edifici gra-
vemente danneggiati o per la ricostruzione di quelli di-
strutti, il termine è fissato alla data del 31 dicembre 2024, 
esclusi i casi di edifici – singoli, in aggregato edilizio, 
oggetto di intervento unitario o ricompresi in compendi 
immobiliari – inseriti in piani attuativi o in programmi 
straordinari di ricostruzione, per i quali è prevista l’appro-
vazione di specifici cronoprogrammi per la ricostruzio-
ne in attuazione della disciplina stabilita dalle ordinanze 
commissariali speciali emanate ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2, dell’ordinanza n. 110/2020. 

 2. All’art. 2, comma 1 dell’ordinanza del Commissario 
straordinario sisma n. 142 del 30 maggio 2023, le parole 
«alla data del 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle pa-
role «alla data del 30 giugno 2024». 

 3. All’art. 2, commi 2 e 3 dell’ordinanza del Commis-
sario straordinario n. 142 del 30 maggio 2023 le parole «e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2023» sono soppresse.   

  Art. 2.
      Domande connesse a misure di assistenza abitativa    

     1. Per la presentazione delle domande relative ad edifici 
con danni gravi, complete della documentazione richiesta 
dalla vigente normativa, da presentare da parte dei pro-
prietari o dei titolari di diritti reali degli edifici danneggiati 
che fruiscono del contributo per l’autonoma sistemazione, 
dell’assistenza abitativa in SAE, MAPRE, in immobili 
concessi in comodato d’uso gratuito ai sensi del decreto-
legge n. 8 del 2017, o immobili realizzati ai sensi delle OC-
DPC n. 510/2018, n. 553/2018, n. 538/2018, n. 581/2019, 
nonché in immobili messi a disposizione dal comune o da 
altri soggetti pubblici, relativamente alle disposizioni pre-
viste dall’art. 105 del testo unico della ricostruzione privata 
e, da ultimo, dall’art. 1, comma 1, lettera   c)  , della ordi-
nanza n. 135 del 16 febbraio 2023, altresì formalizzate in 
forma semplificata, il termine definitivo è fissato alla data 
del 30 giugno 2024, esclusi i casi di edifici – singoli, in ag-

gregato edilizio, oggetto di intervento unitario o ricompresi 
in compendi immobiliari – inseriti in piani attuativi o in 
programmi straordinari di ricostruzione, per i quali è pre-
vista l’approvazione di specifici cronoprogrammi per la ri-
costruzione in attuazione della disciplina stabilita dalle or-
dinanze commissariali speciali emanate ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, dell’ordinanza n. 110/2020. 

 2. È abrogato l’art. 3 dell’ordinanza del Commissario 
straordinario n. 142 del 30 maggio 2023.   

  Art. 3.

      Strutture temporanee finalizzate a consentire la continuità 
delle preesistenti attività economiche e produttive    

     1. Per la presentazione delle domande di ricostruzione re-
lative ad edifici danneggiati con esito «E» destinati ad attivi-
tà economiche e produttive, complete della documentazione 
richiesta dalla vigente normativa, da presentare da parte dei 
proprietari o dei titolari di diritti reali che in ragione della 
necessità di assicurare l’immediata ripresa o la continuità 
dell’attività produttiva, beneficiano della delocalizzazione 
ai sensi dell’ordinanza commissariale n. 9 del 14 dicembre 
2016 o all’interno di una struttura unitaria all’uopo predispo-
sta in attuazione di quanto previsto dall’art. 3 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 408 del 
15 novembre 2016 il termine definitivo è fissato alla data del 
30 giugno 2024, esclusi i casi di edifici – singoli, in aggre-
gato edilizio, oggetto di intervento unitario o ricompresi in 
compendi immobiliari – inseriti in piani attuativi o in pro-
grammi straordinari di ricostruzione, per i quali è prevista 
l’approvazione di specifici cronoprogrammi per la ricostru-
zione in attuazione della disciplina stabilita dalle ordinanze 
commissariali speciali emanate ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
dell’ordinanza n. 110/2020. In caso di oggettive e dimostrate 
ragioni impeditive, al fine di non incorrere nella sospensio-
ne dei benefici il termine di presentazione della domanda è 
di centocinquanta giorni a decorrere dal superamento della 
condizione impeditiva.   

  Art. 4.
      Differimento termini previsti dall’art. 1

dell’ordinanza n. 142 del 30 maggio 2023    

     1. Per le fattispecie di cui all’art. 1, comma 1, lettera 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   e comma 2, dell’ordinanza del Commis-
sario straordinario n. 142 del 30 maggio 2023, i termini 
adempimentali sono eccezionalmente prorogati alla data 
del 31 marzo 2024.   

  Art. 5.
      Efficacia e disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza abroga e sostituisce integral-
mente l’ordinanza del Commissario straordinario n. 165 
del 21 dicembre 2023. 

 2. Fino alla data di entrata in vigore della presente or-
dinanza, è sospesa l’efficacia delle disposizioni di cui 
all’art. 2, comma 1 e all’art. 3, comma 1 dell’ordinanza 
del Commissario straordinario per la ricostruzione n. 142 
del 30 maggio 2023. 
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 3. Al fine di dare concreta attuazione alle disposizioni 
della presente ordinanza, in coerenza con quanto previ-
sto dal Protocollo d’intesa sottoscritto in data 13 gennaio 
2022 dal Commissario straordinario per la ricostruzione, 
il Capo del Dipartimento della protezione civile e le Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, avente ad oggetto 
«il raccordo e l’armonizzazione delle misure emergenzia-
li di assistenza abitativa con le misure di ricostruzioni» le 
pubbliche amministrazioni competenti possono adottare 
i provvedimenti di secondo grado di cui al Capo IV  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241 volti a riesaminare i 
provvedimenti di rigetto e/o di sospensione delle misure 
di assistenza abitativa eventualmente adottati in forza delle 
previgenti disposizioni contenute nelle ordinanze del Com-
missario straordinario n. 142 del 30 maggio 2023 e n. 165 
del 21 dicembre 2023. 

 4. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, la stessa è dichiarata 
provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, 
quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016. La 
stessa entra in vigore dal giorno successivo alla sua pub-
blicazione sul sito del Commissario straordinario del Go-
verno per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 
(  www.sisma2016.gov.it  ). 

 5. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 9 febbraio 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 560

  24A01758  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI CHIETI-PESCARA

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi.    

     In applicazione dell’art. 29 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che l’impresa Arte orafa 
L.P. di Iezzi Pierluigi con sede in Chieti, già assegnataria del marchio di 
identificazione dei metalli preziosi n. 25-CH ritirato a seguito di man-
cato rinnovo, non ha riconsegnato a questa Camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura i due punzoni in propria dotazione. 

 Si diffidano, pertanto, eventuali detentori dall’utilizzo dei punzoni re-
canti il marchio n. 25-CH e si rappresenta loro l’obbligo di restituirli alla 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura Chieti Pescara.   

  24A01814

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

      Modifica dell’allegato 1
all’ordinanza n. 64 del 28 luglio 2023    

     Con ordinanza n. 82 PNC del 20 dicembre 2023, registrata da parte 
dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in data 
7 febbraio 2024 al numero 357, avente ad oggetto «Modifica dell’Al-
legato 1 dell’ordinanza n. 64 del 28 luglio 2023 ai sensi dell’art. 14  -bis   
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 

2021, n. 108. Modifica dell’Allegato 1 dell’ordinanza n. 47 del 28 aprile 
2023, Approvazione degli elenchi di interventi di cui all’Allegato n. 1, 
articolo 10, comma 7 e articolo 11, comma 6, dell’ordinanza n. 27 del 
30 giugno 2022 di attuazione della misura B “Rilancio economico e 
sociale” submisura 3 “Valorizzazione ambientale, economia circolare e 
ciclo delle materie”, linea 2 “Realizzazione di piattaforme di trasforma-
zione tecnologica” del Programma unitario di intervento - Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e 2016 del Piano nazionale complemen-
tare al Piano nazionale di ripresa e resilienza», l’allegato 1 all’ordinanza 
n. 64 del 28 luglio 2023 è modificato e, per l’effetto, è approvato l’elen-
co di cui all’allegato 1. 

 La citata ordinanza ed i relativi allegati possono essere consultati 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per la riparazione, 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 
dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al    link   : 
https://sisma2016.gov.it/provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/   

  24A01836

        Modifiche all’ordinanza speciale
n. 31 del 31 dicembre 2021.    

     Con ordinanza speciale n. 71 del 21 febbraio 2024, registrata da par-
te dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in data 
20 marzo 2024 al n. 777, avente ad oggetto «Modifiche all’ordinanza 
speciale n. 31 del 31 dicembre 2021 recante “Programma straordinario di 
ricostruzione e definizione delle modalità di attuazione degli interventi fi-
nalizzati al recupero delle strutture scolastiche dei comuni delle Regioni di 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria” e modifica all’ordinanza speciale n. 37 
del 2 novembre 2022 recante “Disposizioni relative alla demolizione e ri-
mozione delle macerie e agli interventi di cantierizzazione nei centri storici 
distrutti, opere di urbanizzazione primaria del Piano attuativo di Ponzano 
di Civitella del Tronto, e altre disposizioni di modifica e integrazione delle 
ordinanze speciali”, è modificato l’allegato 1 all’ordinanza n. 31 del 31 di-
cembre 2021 ed è soppresso l’allegato 2 alla medesima ordinanza». 
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 La citata ordinanza ed i relativi allegati possono essere consultati 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per la riparazione, 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 
dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al link 
  https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/   

  24A01837

        Modifica agli allegati A e B
dell’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023    

     Con ordinanza commissariale n. 163 del 20 dicembre 2023, regi-
strata da parte dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte 
dei conti in data 29 gennaio 2024, al numero 262, avente ad oggetto 
«Modifica agli allegati A e B dell’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023, 
recante “Approvazione del Programma straordinario di rigenerazione 
urbana connessa al sisma e del nuovo Piano di ricostruzione di altre ope-
re pubbliche per la Regione Marche nonché dell’elenco degli interventi 
per il recupero del tessuto socio-economico delle aree colpite dal sisma, 
finanziati con i fondi della Camera dei deputati per la Regione Marche 
e norme di coordinamento con le ordinanze n. 109 del 2020 e 129 del 
2022” e successive modificazioni», sono modificati gli allegati A e B 
dell’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023. 

 La citata ordinanza ed i relativi allegati possono essere consultati 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per la riparazione, 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 
dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al link 
https://sisma2016.gov.it/ordinanze/   

  24A01838

        Ulteriore modifica agli allegati A e B
dell’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023    

     Con ordinanza commissariale n. 170 del 21 febbraio 2024, registrata 
da parte dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in 
data 20 marzo 2024 al numero 781, avente ad oggetto «Modifica degli Alle-
gati A e B dell’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023, recante “Approvazione 
del Programma straordinario di rigenerazione urbana connessa al sisma e 
del nuovo Piano di ricostruzione di altre opere pubbliche per la Regione 
Marche nonché dell’elenco degli interventi per il recupero del tessuto socio-
economico delle aree colpite dal sisma finanziati con i fondi della Camera 
dei deputati per la Regione Marche e norme di coordinamento con le ordi-
nanze n. 109 del 2020 e 129 del 2022”, e degli Allegati A e B dell’ordinan-
za n. 129 del 13 dicembre 2022, recante “Approvazione del Programma 
straordinario di rigenerazione urbana connessa al sisma e del nuovo Piano 
di ricostruzione di altre opere pubbliche per le Regioni Abruzzo, Lazio e 
Umbria nonché dell’elenco degli interventi per il recupero del tessuto socio-
economico delle aree colpite dal sisma finanziati con i fondi della Camera 
dei deputati per la Regione Abruzzo”. Modifiche e integrazioni all’ordinan-
za n. 21 del 28 aprile 2017», sono ulteriormente modificati gli allegati A e B 
dell’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023; sono inoltre modificati gli allegati 
A e B dell’ordinanza n. 129 del 13 dicembre 2022. 

 La citata ordinanza ed i relativi allegati possono essere consultati 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per la riparazione, 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 
dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al    link   : 
https://sisma2016.gov.it/ordinanze/   

  24A01839  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 085 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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